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Campionato di giornalismo

Casa Leopardi è meta di tanti visitatori di tutto il mondo; sotto, il poeta

All’Auditorium del liceo
Leonardo da Vinci i ragazzi
delle terze dell’Annibal Ca-
ro, si sono ritrovati con al-
tri coetanei per la comme-
morazione del «Giorno del
Ricordo». I ragazzi hanno
letto delle riflessioni che
aiutavano ad immedesi-
marsi nei fatti accaduti tra
il 1945 e il 1947. Negli anni
dopo la seconda Guerra
mondiale nei territori italia-
ni confinanti con la Jugo-
slavia partigiani comunisti
di Tito scatenarono un’of-
fensiva contro gli italiani.
Gli abitanti vennero tortu-
rati e gettati vivi in voragi-
ni di roccia tipiche dell’al-
topiano tra Friuli Venezia
Giulia, Croazia e Slovenia
chiamate foibe. Per sfuggi-
re c’è chi tentò la fuga dan-
do origine a un esodo. I ra-
gazzi hanno letto dei brani
che aiutassero ad immede-
simarci negli esuli costret-
ti a fuggire. La riflessione
ha spinto i ragazzi a rappre-
sentare i corpi gettati nelle
foibe attraverso le sagome
ispirate alle opere dell’arti-
sta Keith Haring. Ricordare
significa immedesimarsi e
raccontare con consapevo-
lezza i fatti accaduti per far
sì che il futuro non abbia si-
mili pagine di storia.

L’INIZIATIVA

In ricordo delle foibe
e delle vittime

Se prima tutto quello che aveva-
no studiato sembrava solamente
un mucchio di frasi scritte sui libri,
dopo la visita a Casa Leopardi i ra-
gazzi hanno compreso l’importan-
za e l’influenza che i luoghi posso-
no avere su un poeta. Gli alunni
delle terze, infatti, si sono immersi
nel mondo dell’autore visitando
l’abitazione e il celebre «Colle
dell’Infinito», chiarendosi così le
idee su tutto ciò che avevano af-
frontato in classe. La giornata, in
realtà, è iniziata con la visita al vici-
no Museo delle Missioni dei Frati
Cappuccini, un’occasione per im-
mergersi nelle diverse culture in
cui quest’ordine opera; una tappa
significativa, anche perché da an-
ni i ragazzi hanno in adozione a di-
stanza un bambino in Etiopia. Do-
podiché si sono diretti al Monte Ta-
bor, famoso come il «Colle dell’Infi-
nito», per ammirare il paesaggio
dalla prospettiva di Leopardi. Men-
tre alcuni sono rimasti stupiti dal
posto e dal panorama, altri sono ri-
masti un po’ delusi, avendo imma-
ginato una vista più spettacolare;
evidentemente, non avevano con-
siderato che è stata proprio quella
particolare visuale a stimolare la
potente immaginazione del poeta.
Successivamente, il gruppo si è re-
cato nella famosissima biblioteca
dove Leopardi trascorreva le gior-
nate a studiare e dove ha concepi-
to molti dei capolavori che ancora
oggi leggiamo nelle scuole. Infine,
hanno visitato il museo a lui dedi-
cato, che custodisce alcuni mano-
scritti delle sue opere più famose
e vari oggetti personali, tra cui la
culla, la tombola e i soldatini di
piombo.

Questa esperienza ha fatto loro ca-
pire che quanto studiamo sui libri
non è qualcosa di distante o inuti-
le, ma nasce da esperienze reali,
luoghi concreti ed emozioni pro-
fonde. Leopardi non è più solo un
nome associato a poesie difficili,
ma una persona che, attraverso la
sua sensibilità e immaginazione, è
riuscita a trasformare ciò che lo cir-
condava in qualcosa di universale.
Questo ci ha insegnato che anche
noi, osservando la realtà con mag-
giore attenzione e riflessione, pos-
siamo cogliere significati più pro-
fondi in ciò che viviamo ogni gior-
no.

Nina Antonelli
e Pietro Blarasin, 3ª E

Le classi seconde della scuola
secondaria di primo grado
Annibal Caro di Civitanova
hanno avuto la possibilita di
fare una visita guidata alla sede
nazionale della Lega Del Filo
D’oro a Osimo. Questa
associazione è stata fondata
nel 1964 e negli anni diventata
un punto di riferimento
nazionale per l’assistenza,
l’educazione, la riabilitazione, il
recupero e il sostegno per la
ricerca di una maggiore

autonomia delle persone
sordocieche e con
pluridisabilità psicosensoriale. I
ragazzi hanno visitato l’intera
struttura e hanno conosciuto
volontari che dedicano il loro
tempo e se stessi per fare
compagnia ed aiutare tutti i
pazienti. Lo slogan
dell’associazione e «insieme
oltre al buio e al silenzio». È
questa la domanda da cui
insegnanti e ragazzi sono
partiti. È possibile davvero

comunicare qualcosa di se
stessi se non si può parlare,
sentire o vedere? L’esperienza
e stata toccante e ricca per i
ragazzi che si sono interrogati
sul dono della vita. Conoscere
persone per le quali non è
scontato poter dire una singola
parola ha permesso ai ragazzi
di porre l’attenzione sul fatto
che ogni singola parola che si
sceglie di dire deve avere un
valore da trasmettere e che un
sorriso, uno sguardo già
comunicano molto.

Immersi nei luoghi leopardiani
Qui sono nati i versi immortali
Istituto Annibal Caro di Civitanova. Visitati dagli studenti la Casa del poeta e il Colle dell’Infinito
«Con la sua immaginazione, Giacomo ha trasformato ciò che lo circondava in qualcosa di universale»

Ragazzi ospiti della Lega del Filo d’Oro

Una realtà al fianco di persone conpluridisabilità

Un logo del Filo d’Oro


